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PERCHE’ ANCORA IL CENSIMENTO 
 
Il censimento dei ciclisti milanesi giunge quest’anno all’ottava edizione. Centinaia di 
volontari si sono alternati negli anni muniti di schede, orologio e molta pazienza con 
l’intento di dare un numero, una quantità verificabile, alle migliaia di persone che ogni 
giorno scelgono la bicicletta per gli spostamenti quotidiani. 
 
Siamo partiti nel 2002  convinti che - sono parole di Gigi Riccardi - “la conoscenza della 
mobilità ciclistica, così come concretamente si manifesta, è la indispensabile premessa per 
poter intervenire in modo appropriato”. 
 
Dopo otto anni il censimento è ancora qui, gli interventi tardano ad arrivare. 
 
Anche l’uso della bicicletta da parte di tanti resta, continuo e caparbio, nonostante le 
difficoltà quotidiane. 
 
Nella ricerca dei volontari di quest’anno abbiamo sentito  un po’ di stanchezza, mista a 
sfiducia verso un evento che, a fronte degli impercettibili cambiamenti strutturali di questa 
città, rischia di diventare un appuntamento di “routine”, un ‘occasione per registrare quel 
poco o nulla che succede. 
 
D’altra parte, oltre a credere nella 
opportunità di non interrompere la 
serie dei dati in nostro possesso, utili 
proprio perché ripetuti  periodica-
mente nel tempo, quest’anno ab-
biamo avuto l’occasione di dare 
spazio all’unica iniziativa che, seppur 
realizzata solo in parte, rappresenta 
la novità nel panorama urbano 
milanese.  
Il Bike sharing, inaugurato in manie-
ra incerta alle soglie dell’inverno 
scorso, sta rappresentando sicura-
mente una opportunità molto apprez-
zata per una parte dei milanesi 
(quelli che vivono o lavorano in 
centro) e fa compiere a Milano un 
piccolo passo verso gli standard 
delle maggior città europee. 
 
Lasciando immutate le postazioni tradizionali del nostro censimento, e il giorno di 
rilevamento (un mercoledì lavorativo e, precisamente, il 23 settembre 2009) abbiamo 
quindi introdotto il conteggio differenziato fra bici private e bici pubbliche in modo da 
valutare l’apporto che quest’ultime determinano sui flussi complessivi dei ciclisti.  
Il rilevamento è stato possibile grazie al fatto che le nostre postazioni si trovano nella 
cerchia dei navigli, a metà strada fra i bastioni e il Duomo, e quindi all’interno dell’area 
servita attualmente dal BikeMi. 
 
  
 
 
 
 



 
 
DATI GENERALI 
 
I dati rilevati riguardano 8 postazioni principali, ove il rilevamento è stato effettuato su 12 
ore (dalle 7,30 alle 19,30) e 12 postazioni, ove il rilevamento è stato effettuato su 5 ore 
(dalle 7,30 alle 12,30).  
Per le prime notiamo un aumento di circa il 3 % rispetto al 2008 e dell’ 8% rispetto al 2007. 
Scendendo nel dettaglio è da considerare il forte aumento nelle postazioni di Correnti e 
Beltrami e il calo della postazione di San Vittore. 
 
2009 – Somma dei conteggi delle postazioni rilevate  per 12 ore (7:30-19:30) e confronto con gli 
anni precedenti 

                                 
POSTAZIONE 

                                 
Centro  

Periferia  
                         

Totale 
2009 

                        
Totale   
2008 * 

diff. % 
2009/2008 

                                        
Totale 
2007 

diff. % 
2009/2007 

Venezia 1954 1227 3181 3069 3,6% 3111 2,3% 
Vittoria 951 1378 2329 2129 9,4% 2081 11,9% 
Romana 905 766 1671 1669 0,1% 1554 7,5% 
Correnti 1060 959 2019 1569 28,7% 1560 29,4% 

San Vittore 779 511 1290 1502 -14,1% 1296 -0,5% 
Magenta 819 800 1619 1648 -1,8% 1376 17,7% 
Beltrami 1593 1362 2955 2685 10,1% 2974 -0,6% 
Totale 8061 7003 15064 14571 3,4% 13952 8,0% 
* I Dati del Censimento 2008, effettuato con il Comune di Milano, sono in corso di validazione 

 

Postazioni 12 ore - 2002-2009
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Lo stesso ordine di grandezza si nota nelle rilevazioni fatte sulle  5 ore  con forti oscillazioni 
relative alle singole postazioni: grandi diminuzioni per San Vittore, Sant’Andrea e Ticinese  
mentre aumenti sensibili nelle postazioni di Beltrami, Buonaparte,  Giardini e Brera.  
 
 
 
 



 
 
 
 
 
2009 – Somma dei conteggi delle postazioni rilevate  per 5 ore (7:30-12:30) e confronto con gli 
anni precedenti 

                                 
POSTAZIONE 

                                 
Centro  

Periferia  
                         

Totale 
2009 

                         
Totale 
2008 

diff. % 
2009/2008 

          
Totale 
2007 

diff. % 
2009/2007 

Augusto 240 88 328 358 -8,4 288 13,9 
Beltrami 905 434 1339 1261 6,2 1197 11,9 
Borgogna 338 335 673 661 1,8 664 1,4 
Brera 338 174 512 424 20,8 471 8,7 
Buonaparte Lanza 205 130 335 275 21,8 226 48,2 
Buonaparte Minghetti 724 180 904 702 28,8 829 9,0 
Correnti 558 271 829 753 10,1 571 45,2 
Giardini 223 128 351 290 21,0 367 -4,4 
Magenta 442 263 705 653 8,0 571 23,5 
Manzoni 363 259 622 545 14,1 522 19,2 
Mercato 220 166 386 442 -12,7 447 -13,6 
Romana 504 273 777 724 7,3 734 5,9 
San Vittore 499 145 644 813 -20,8 621 3,7 
Sant'Andrea 104 108 212 377 -43,8 200 6,0 
Ticinese 375 172 547 689 -20,6 499 9,6 
Venezia 1058 441 1499 1410 6,3 1538 -2,5 
Vittoria 505 523 1028 922 11,5 957 7,4 
Totale 7601 4090 11691 11299 3,5 10702 9,2 

 
L’analisi dei passaggi durante l’ora di punta mette in luce una tendenza all’aumento nella 
fascia oraria dalle 7,30 alle 9,30 mentre sono in lieve flessione i dati relativi alla fascia 
oraria dalle 10,30 alle 12,30. 

Ora di punta - tutte le postazioni
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IL BIKE SHARING 
 
Ritornando alla novità di quest’anno abbiamo potuto verificare che  circa l’ 7 % dei 
passaggi rilevati riguardano le bici pubbliche del BikeMi. 
Anche se abbiamo introdotto la rilevazione differenziata solo quest’anno, in via 
sperimentale, siamo riusciti ad avere dei dati omogenei su tutte le postazioni e quindi 
siamo in grado di ipotizzare delle linee di analisi. 

 2009 - rapporto percentuale fra  bici pubbliche e  bici private
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In particolare, il grafico sopra riportato  mette in evidenza che nel 40 % delle postazioni la 
percentuale delle bici pubbliche supera il 10 % rispetto alle bici private. 

2009 - confronto fra aumento dei passaggi registrat i e presenza delle bici private
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Prendendo in considerazione le postazioni dove è stato registrato un aumento dei 
passaggi, e confrontando questo aumento con la percentuale delle bici pubbliche si può 
verificare che, in molti casi, è proprio il BikeMi che ha portato un aumento dell’uso delle 
bicicletta.  
 
Da notare in particolare, la postazione di Buonaparte Minghetti, vicino alla stazione 
Cadorna, dove ad un aumento del 28,3 % dei passaggi, il rapporto fra bici pubbliche e 
private è del 27,26 %. Un dato che va sicuramente messo in relazione con l’uso della 
bicicletta da parte dei pendolari in arrivo alla stazione di Cadorna ed il raddoppio della 
stazione del BikeMi. 
 
La valutazione della distribuzione oraria sulle 12 ore differenziata fra bici pubbliche  e  bici 
private mette in luce che per entrambe l’ora di punta è fra le 8,30 e le 9,30. 
In questo intervallo di tempo si registrano  più del doppio dei flussi presenti nelle altre fasce 
orarie. 
 

2009 - tutte le biciclette - postazioni su 12 ore
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2009 - Bici pubbliche postazioni su 12 ore
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Confrontando i grafici sopra riportati  si possono individuare due caratteristiche : 

- verso sera c’è un sensibile aumento delle bici pubbliche, mentre quelle private 
tendono a calare. Ciò è probabilmente dovuto all’estensione serale del servizio ed a 
un utilizzo “ludico” delle bici pubbliche, scelte per andare fuori a cena o al cinema; 

- l’uso del BikeMi  è caratterizzato dalla minor presenza di spostamenti centro-
periferia.  
Utilizzato da chi si trova già in centro, mostra una maggiore oscillazione degli usi fra 
ora e ora con scarsa tendenza a caratterizzarsi in un flusso preciso da centro a 
periferia o viceversa. 

 
 
STIMA DELLA TENDENZA 
 
Rispetto al 2007 e al 2008 i dati complessivi indicano un costante, seppur timido aumento 
delle bici circolanti: arriviamo a circa 29.100  passaggi registrati durante la giornata con un 
+ 2,11 % rispetto al 2008 e + 7,78 % rispetto al 2007, anno in cui si era però registrato il 
dato più  basso dei precedenti quattro anni. 
 
Verificando la serie storica dei dati dal 2002 ad oggi si nota che i primi due anni di 
rilevamento riportano dati disomogenei rispetto ai successivi, sono infatti molto più bassi 
rispetto all’andamento generale. 



Confronto dati generali dal 2003 2008
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Per  questo motivo se escludiamo, ad esempio,  il dato del 2002  e consideriamo  la serie 
solo a partire dal 2003 il dato tendenziale sembra essere più attendibile. Infatti prendendo 
in considerazione la serie dal 2003 e il 2008 si ottiene una stima per  il dato di quest’anno 
vicino ai 29.000 passaggi, in linea con quanto effettivamente rilevato sul campo. 
 

Stima andamento 2003-2010
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Per questo motivo scegliamo la serie dal 2003 al 2009 per valutare una possibile tendenza 
nel 2010.  
Come riportato dal grafico, Il dato che ci attendiamo per l’anno prossimo è di poco 
superiore a quello di quest’anno.  
 
Se questa tendenza verrà confermata ci troviamo di fatto in presenza di una sostanziale 
stasi del numero di biciclette circolanti.  
Anche il servizio di Bike Sharing, così come strutturato oggi, con 100 postazioni funzionanti 
e un uso quotidiano vicino ai 5.000 utilizzi,  è in grado di influenzare solo  marginalmente i 
numeri complessivi della mobilità ciclistica. 
 



Postazioni maggiomente frequentate - tendenza
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Il grafico sopra mette in evidenza l’evoluzione dei dati relativi alle quattro postazioni che 
registrano, da anni, il maggior numero di passaggi. Si tratta quindi di alcuni degli itinerari  
privilegiati dal traffico ciclistico  Anche in questo caso la tendenza alla crescita è molto 
modesta  e in alcuni casi, si prevede per il 2010 una stabilizzazione del dato. 
 
Possiamo quindi ipotizzare che, in molte strade, sia stata raggiunta la massima capacità di 
portata con questa caratteristiche strutturali.  Per aumentare il numero dei passaggi diventa 
quindi indispensabile intervenire sulle caratteristiche della strada stessa. 
 
Questo dato riveste grande importanza se messo in relazione con le politiche di intervento 
sulla viabilità esistente in quanto  i progetti previsti per i grandi assi viari, come ad esempio, 
quello per C.so Buenos Aires-Venezia, dovrebbero tenere in considerazione l’esigenza di 
interventi strutturali a favore di quegli itinerari dove il carico di ciclisti è maggiore. 
 
I dati di quest’anno sembrano quindi dimostrare, ancora una volta che, in assenza di 
interventi strutturali decisi e di una politica chiara a favore dei mezzi non inquinanti, la 
mobilità ciclistica non potrà conoscere quello sviluppo che da anni auspichiamo e che 
caratterizza ormai la maggior parte delle grandi città europee. 



 
 
 
 

 

 

 
 
Il censimento e ’stato 
possibile grazie a : 
 
GIULIO AIROLDI 
ALDO ALLEGRI 
FRANCA BALLONI 
FRANCESCO BALSAMO 
PAOLA BARSOCCHI 
VANNA BARTESAGHI 
ELENA BARUSCO 
BRUNO BAUER 
ARMINDO BELLAZZINI 
UMBERTO BENEDETTI 
BEATRICE BERETTA 
LUIGI BERGAMIN 
ROSANNA BERNARDI 
MARIELLA BERTI 
GIANNI BIANCHI 
GUIA BISCARO 
PIETRO BRUNERO 
PIERLUIGI BULGHERONI 
ROSA CALDERAZZI 
GIANNI CAMOCARDI 
ARMANDO CANELLA 
MARCO CAPECCHI 
CHIARA CARONES 
CESARE CASIRAGHI 
ELENA CASIRAGHI 
FRANCESCA CASTELBARCO 
GIULIANA CECCHERINI 
LANFRANCO CICALA 
GUIDO COLOMBO  
ADRIANA CONTARINI 
MASSIMO CONTER 
STEFANIA CONVERSANO 
BRUNO DEL FRATE 
PAOLA DEL MONTE 
MAURO DE MARIO 
ANNELOES DEN HENGST 
ROBERTO FACCHINI 
LEDA FAVA 
CARLA FIORENTINI 
NICOLETTA FORTE 
STEFANIA FUSO NERINI 
GIOVANNA GAJO 

 
 
 

ANGELO GALMOZZI
MAURILIO GRASSI

ROBERTO FACCHINI
LEDA FAVA

CARLA FIORENTINI
NICOLETTA FORTE

STEFANIA FUSO NERINI
GIOVANNA GAJO

ANGELO GALMOZZI
MAURILIO GRASSI
VITALIANO LAGO 

TIZIANO LANFOSSI
ANTONIO LONGOBUCCO

DOMENICO LUCCHETTI
ANDREA MALAN 

GIUSEPPE MARCHI
WALTER MONICI

GIULIA MONTIERI 
VALERIO MONTIERI

MARIA CRISTINA NEGRO
PIERPAOLO NIZZOLA

ALBERTO PAGNONI 
FRANCESCO PENTECOSTE

LUCIANO PESCALI
GERMANO PESENTI

ANNA PAVAN 
DARIO PROTO 
LUIGI REALON

ANGIOLO ROSSELLI
ANNA ROTOLO
DARIO SAVINO

PIETRO SCAFATI
DONATA SCHIANNINI

TITTA SCHIEPPATI
GIOVANNI SCHIONA

ROSSANA SESSA
GIAN PIERO SPAGNOLO

FRANCESCA TRISCORNIA
CARLO VILLA

PAMELA VILLORESI
ALDA ZAMBONI
FLORES ZARDO

 

 



 
 
 


